
 
 

 

L’istituto della garanzia definitiva trova disciplina nell’art. 103 D.Lgs. n. 50/2016, a cui si fa 

integrale rinvio. In risposta alla pervenuta richiesta di chiarimenti, si riportano le previsioni dell’art. 

103 comma 1 D.Lgs. n. 50/2016, nonché l’art. 93 commi 2 e 3, D.Lgs. n. 50/2016, richiamati dal 

citato art. 103 comma 1. 

***** 

 

Articolo 103  

Garanzie definitive 
1. L'appaltatore per la sottoscrizione del contratto deve costituire una garanzia, denominata 

"garanzia definitiva" a sua scelta sotto forma di cauzione o fideiussione con le modalità di cui 

all'articolo 93, commi 2 e 3, pari al 10 per cento dell'importo contrattuale e tale obbligazione è 

indicata negli atti e documenti a base di affidamento di lavori, di servizi e di forniture. […]. Al fine 

di salvaguardare l'interesse pubblico alla conclusione del contratto nei termini e nei modi 

programmati in caso di aggiudicazione con ribassi superiori al dieci per cento la garanzia da 

costituire è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento. Ove il 

ribasso sia superiore al venti per cento, l'aumento è di due punti percentuali per ogni punto di 

ribasso superiore al venti per cento. La cauzione è prestata a garanzia dell'adempimento di tutte le 

obbligazioni del contratto e del risarcimento dei danni derivanti dall'eventuale inadempimento 

delle obbligazioni stesse, nonché a garanzia del rimborso delle somme pagate in più all'esecutore 

rispetto alle risultanze della liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità del maggior danno 

verso l'appaltatore. La garanzia cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di 

collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione. […]. Alla garanzia di cui al presente 

articolo si applicano le riduzioni previste dall'articolo 93, comma 7, per la garanzia provvisoria. 

 

***** 

Articolo 93. Garanzie per la partecipazione alla procedura 

2. Fermo restando il limite all'utilizzo del contante di cui all'articolo 49, comma 1, del decreto 

legislativo 21 novembre 2007, n. 231, la cauzione può essere costituita, a scelta dell'offerente, in 

contanti, con bonifico, in assegni circolari o in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato al 

corso del giorno del deposito, presso una sezione di tesoreria provinciale o presso le aziende 

autorizzate, a titolo di pegno a favore dell'amministrazione aggiudicatrice. […] 

3. La garanzia fideiussoria di cui al comma 1 a scelta dell'appaltatore può essere rilasciata da 

imprese bancarie o assicurative che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne 

disciplinano le rispettive attività o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell'albo di cui 

all'articolo 106 del decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, che svolgono in via esclusiva o 

prevalente attività di rilascio di garanzie e che sono sottoposti a revisione contabile da parte di una 

società di revisione iscritta nell'albo previsto dall'articolo 161 del decreto legislativo 24 febbraio 

1998, n. 58 e che abbiano i requisiti minimi di solvibilità richiesti dalla vigente normativa bancaria 

assicurativa.  

***** 

 

Si specifica che l’Unione Regionale, valendosi della facoltà di cui all’art. 93 comma 1 D.Lgs. n. 

50/2016, non ha richiesto la garanzia provvisoria a ciascun offerente. L’Unione Regionale chiederà 

invece la garanzia definitiva solo all’offerente che risulterà aggiudicatario.  
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